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(iti albovamenti che sl prondono por Fostore 
devono pagarsi In cre. 


Gi «bbonamezti somineiano col 1° d'ogni mesa 
iiavcun fog/io ceatenimi $@ così per Roma come per le frovineie 


Un foglio arretrato centesimi 20. 


{ quali sarebbero lo basi dell'accordo sug- 
gerito e difoso dal conte Schouvaloff © 
=== [al quale accenna modesimamento l'A- 


BOLLETTINO POLITICO | genzia russa. La libertà © l'indipen- 


| denza dei cristiani rebbero essera 
Gli scioperi di Blackburn si teme che 


| assicurato © garentita; i confini della 
nuova Balgaria ni li © corrett; e 
possano der luogo a nuovi disordini. 
Perocchè è fallito il tentativo di un 


conservata Batum alla Turchia. 
compromesso fra gli industriali @ gli 


nazioni che il Times 

ha ricerute ultimamenta da Pietroburgo, 
operai. Intanto si anuunzia un altro 
sciopero Ira gli operai addetti allo fab 


consumano con quello cho dalla capi 
tale della Russia sono stavo (rasmes 

briche di cotone in Glasgow. Questi all'Agenzia Slefani. Nel dispaccio del 
fatti succedono ora in Inghilterra, men- Tim.s si dico bensi che ignorasi tut- 
{re sì è in istato di pace. Che avver- tavia in que' circoli politici il risultato 
rebbe in condizioni anormali, allorchè della missiono del conte Schouvalof, 
intorcenisse la guerra a turbare le re- 

>nî commerciali dell'Inghilterra? © 


Toma, 18 Maggio 


Ma vi si afferma in termini recisi la 
la probabilità che fra quindici 


Un passe, dove la industri» sono così giorni debba riunirsi il Congresso. E 
num è floride; dove gli operai la riunione del Congresso implica un 
sono una porte r preventivo necordo fra l'Inghiiterra o 
polazione ; dova la ricchezza pubbli l'Avstria Ungheria o la Russia, I go- 


verni di Londra e di Vienna avevano 
infatti ricusato di alerirvi, finchè non 
se no fossero della nte la 
basi della discussioni. Quando 
si saranno intese in- 
turno alle principali questioni, si potrà 
sperare che il Congresso faccia pera 


ilimonta principalmente col comm 
estoro, non potrebb 

di una guerra è 
Il ministero 
della mag sa del 
della nazione. Tuttavia l'Oppos 
vi si dimostra debole. E qu 
relativa dell'Opposizione, mentra si tratta 


cmpazion 


o il governo russo ha 
la nota circolora del govorno 
lia pure no s‘gnilieato pari- 
. Il governo russo sì scusa di aver 
ocenpalo la Bossa La necessità 
militori © l'obbligo suo di garentirsi da 
di eventuali nemici sulla 

ysta della Rumoni avrebbero im- 
posto questo provvedimento strategico. 
2 atteggiamento della Russia è 
segnalato a Londra E i giornali 
lesi hanno espresso la viva soddi- 
sfizione che so n'è prosata in Inghil- 


una 
impognato l'ono: 


o è vivamento 
Merra, non 


più della politica 


verno, si oceupan 
stra che dell'interna. Nel partito libo- 
rala le considerazioni di politica interna 
prevalgono invece sepra quelle della 
politica estera. 

Dei due dispacci del 7% 


qu 
russa fosse più < di quello in- 
visto da Vienna al giornale d 

Diverso impressioni eransi ricevute a 
Vienna ed a Pietroburgo dalla missione 
che il conte Schouvaloff adempi in que- 
sti giorni presso il suo governo. Lo une 
no bellicose; le altro pacifiche. Ma 
ultimi dispacci dimostrano che nella 
capitato della Russin i circoli p 


doro ad un entusiasmo 
tanto non fossero giuate 
sio degli mocimenti 
troppe russo a Costantinopoli. 
Questo notizio sono ua punto oscuro 
nel sereno orizzonte che ci sì apriva 
davanti agli occhi. 1 russi si sono av- 
vicinali alle lines occupate dai turchi 
@ ne distano appena di dua chilomet 
verano avuto un sentimento più esatto Essi acceunaroto eziandio alle alture 
della realtà. Porocchè si telo minano Buyukderé. La questione 
grafa da Pietroburgo che sciatoro di Sciumla , Varna o Batum e quella 
rus o presso la Corte di Londra è riu- vita inglese nel Mar di Marmara, 
scito a persuadere lo ezar che un esame non avendo la Ture 
imparziale e calmo de' proprii interessi acconsentito a scioglierle so 
consente alla Russia di accordarsi col- 0 l'interosso della Russia, hanno 
determi erale Totlebi 


l'Inghilterra. r 
Le recenti parole dell’ dere questo atteggiamento minaccioso. 
Però i turchi sembrano risoluti a non 


sono un indizio delle quieto e pac 
disposizioni che sono state l'effetto del cedero e da parecchio tempo vanno ac- 
crescando le lor ze, Essi hanno 


viaggio del conte SchovvalofT. La Russia È 

o l'Inghilterra, essa dice, possono farsi oramai preso lutti i provvedimenti che 

vicendorolmento un gran male, senza la necessità di evitare una sorpresa po- 
tova consigliare. 


veniro ad alcun utile risnitato, Esse 
Ì vone quinli sforzarsi di evitare una Il governo tedesco ha presentato al 


cei 


guerra, lo cui conseguenze si possono Consiglio federale il disegao di leggo 
i eradere, me ia. ssloctere che ci ora stato annunziato ieri e cho 
Frirobburo 1 Earopo @ l'ampniib, le parole dell'imperatore averano 

: sa, per un dispaccio da Pietroburgo, | fatto prevedere, In questo disegno di 


| 

quistare al «ignor Smità i «uoî moli di. 
stinti © l'amore alla letteratura ed alle 
ti belle; fu lei , in sostanza, che lo 
edueò, è che, al suo ritorno in Inghil- 
terra, duv'egli le feco una visita, lo in- 
trodusso nell'alta sueietà 

Por lettera ei Ia pregò so le riuscisse 
di procurargli un consolato, ed ella, 
quando ottenne promessa di uno vacante, 
ne scrisso a S, Maria dovei lo avea 
dato il proprio indicizzo. Ma la lottera 
non #1 nse che dopo un certo tempo 
© anche allora invece di rendersi pr 
alla chiamota | scrisse una confusa 
sposta in cui annunciava che sarebbe 


1a 


APPENDICE 


LA CUGINA STELLA 


(para' sareste) 


a lettore di raccomiane 
tanti di Lisbona, 


Munito di a 
dazione per alcuni 
città dove s'ora re: 
in breve divenne iatendeuto jr venuto 
de' principali mercanti di vino. Fra eli di tas 
ammalati di consunzione »socuzione 
la F dugianido, te 


quando giunse a Londra, 


tempi di torbidi pe 
Nia, accorrevano più fro che In protettrico era morta c il consolato 
fuvvi una signora di nobile fun bell'e ito in fumo. Tutto ciò era seguito 


a dieci anni prin del momento în 
cui la nostra storia lo ritrova nella strada 
di S.Martino, sotto il nome di Stspyl- 
ton Smythe, 

Male accstto da prima al signor Hood 
sava in lui una specie di av- 
venturiare o mendicante rimpannucciato, 

Il marito era un poco più che imbe- | era entrato in grazia anche a iui dap- 
cillo nella sua rispettabile mediocrità ; | poichè s'era convinto esser vero ciò che 
socondo il parere del giovane Smith la gli avea asserito sua moglie, che :l si- 
moglie, colta ed elevata, desiderava a- | goor Smythu cioè scriveva per giornali 
verlo a marito. Questa signora avea pas- | © avea ilello discussioni con de’ membri 
sato la gioanezza e non era bella, ma | del Parlamento relativamento a que- 
avea un sentimento ardente e poetico. | stioni commerciali. 

Ell'era altrettanto superiora a Ric-| La signora Hood guardava un rov 
cardo d'animo e di cuore, quanto di | vescio della medaglia soltanto, suo ma- 
grado, cd ci seppe renderlesi accetto in | rito soltanto l'altro; ma il signor Smythe, 
brevo. Fu questa signora cho feco ac- l oltre a'duo rovesci comuni a tutto il 


Îl suo consorte. Questi, fra le altre molte 
oltime raccomandazioni | ne avea pure 
una per il principale di Ssnith, uomo 
piuttosto rigido e cho non trovandos 
troppo a sco agio a conversar con stra- 
nierî, spedi in sua voce.il leggiadro im- 
piegato. 


L'OPINIO 


Domenica 19 Maggio 1878 


GIORNALE QUOTIDIANO 


leggo si autorizza il Consigl'o federale 
a proibire od a sopprimere, col con- 
senso del Parlamento, lo associazioni e 
gli stampati cho manifestassero ton» 
| denza socialiste. Il sequestro degli stam- 


pati, ordinato dalla polizio, non dovrà | 


lessora confermato dal iribunale. Lo 
Gazzetta dti Colonia 
| proposito, di non approvare tulti i mezzi 
li coi quali si potrebbero reprimero 
i eccessi dei socialisti ; 
difeile di correggore una tn 
tiva dello spirito con provvoti 
li. Essa non è favorevole ad una 
legislazione provocata da un fatto jso- 
lato. Il socialismo non è finora un pe- 
ricolo di natura politica, ma ha soltanto 
o sociale. Non sì può quindi 
parlare ancora, coma si fa a Berlino, 
d'una restrizione del diritto elettorale. 
E conchiude la Gazzetta di Colonia 
con questa parole: « Senza voler esel 
dere i mezzi matoriali di cui dispone lo 
Stato, cioè le suo leggi, un esorcito 
ben disciplinato e la sua vigilanto po- 
lizia, nvi crediamo che gli errori i 
tollettaali 6 morali debbano soprattutto 
essere corratti coll'educazione. » 


UNA DELIBERAZIONE INOPPORTUNA 


Ia altra parto del giornalo. pubbli 
chiamo brevomente il resoconto della 
t dol Consiglio municipale di Roma 
d'iersera, nella quale si proseguì a di- 
scutere il regolamento per gl'impiegati 
comunali. In essa venne presa nna de- 
liberazione ch'è causa di grande mea- 
a o già vediamo commentata da 
giornaîi delia nostra città. X non da- 
bitiamo che del pari spiacevolo sarà 
l'impressione che quel voto del nostro 
Consiglio produrrà fuori di Roma, 

Larticolo 6 «el regolomento prop 
Giunta dispose che: « in tutti 
gl'impieghi municipali a parità d'ogni 
altro titolo, saranno preferiti i cittadini 
romani. » E appunto in questi termini 
l'articolo è stato approvato dal Consì- 
glio, malgrado dello gravi considera» 
zioni esposto da parecchi consiglieri con- 
tro quella proposta. 

Dalla infelico discussione d'iersera e 
dal voto col quale fa 
veramente tratti a domandare se siumo 
in Roma capital» d'Italia , oppure in 
qualche umilo ed oscuro comunello. 
Anzi crediamo che in nessun piccolo 
comune del Regno, il sentimento della 
solidariatà ch'esisto fra tutti gl'itsliani 
sia stato dimenticato sino a sancire un 
provvedimento di quella fatta. 

Che cosa intende il iglio comunale 
di Roma pe 
romanus degli antichi è una memori 
storica. Noi eravamo persuasi che, 
nell’anno di grazia 1878, ad esser con- 
siderati cittudini romani e a goder tutti 
i di q cittadinanza dovesse 
re l'aver qui la nostra dimora e 


SIA 


——___ _ _—___——— | 


genere umano, era uomo di molti lati 
Le sue facoltà intellettuali erano alte, 
le qualità morali basse ; ci pensava no- 
bilmente, agiva volgarmente, il suo in- 
telletto era illuminato, il cuore ripieno 
| soltanto d'amore di sé. Egli ammirava 
la bontà, apprezzava In semplicità, è 
s'accordava con l’artifizioso ed il sen. 
suale. Le sue teorie erano eccullenti 
la pratica affatto diversa. Avrebbe po- 
tuto diro con tuita verità coma il posta 
italiano: « l'veggo il meglio ed al 
peggior m'appiglio. » Il rendera onore 
co’ falti alle proprie teorie richiedav: 
una dose di attitudine a sacrificarsi di 
cui ci non era capace. Sicchè si la- 
sciava andare colla corrente e commet- 
teva le rizliaia di bassezzo e di tradi. 
menti inli-pensabili a chi vuol vivere 
e riuscire în un certo mondo; e quando 
la sua coscienza giiene facea troppo 
aspro rimprovero, allora diveniva ci- 


nico, amaro, perfino misantropo per un | 


| giorno o due. Codesta era Ia sua vsl- 
| vola di salvezza ; dop» ciò ritornava al 
suo vecchio tenore di vita, colla co- 
scienza di avere pagato alla virtà il 
tributo dovutole da un onest'uomo. 

Nel primo tempo del'a sua conoscenz 
con la signora Hood, questa l’area 
spesso esortato a sponaro qualche ra- 
gazza ricca. Discussero a lungo il sog- 
getto : essa insistendo, egli opponendosi 
è dichiarando che, sebbene lunge dal- 
l'esser perfetto , sentiva orrore per i 
matrimoni teresse. Ciò era vero, 0 
condusse alla confidenza di molte 0o- 
casioni trascurate; cosa che rese noto 
alla signora Hood qual grosso pesco il 


chiara, a questo | 


cittadino romano? ll civis | 


luna parto grandissima de' nostri inte»! 
ressi, il pagare le imposte provinciali è 
comunali, l'ossero inscritti nello liste 
elettorali politicho ed amministrative di 
questa città, l’osercitare l'ufficio di gi 
| rati nella Corte d'assiso di Roma, l'ado- 
perarci nella misura delle nostre furze 
all'ineremento o alla prosperità della 
apitole. 

Ebbene, questa era un'illusione, la 
benda ci viene strappata dagli occhi non 
già dall'Ossercatore romano o dalla Voce 
della revità , cha ci considerano como 
intrusi nella città eterna, ma dall'egro 
gi0 nostro amico, il consigliere Piperno, 
il quale è stato uno do' più ardenti di- 
fensori dell'articolo 6. 

I consiglieri Finali, Amalet è Manzi 
combatterono con validi argomonti quel- 
l'articolo, è l'on. Finali disse come 
rispotto ad esso neenche la Giuata fosso 
stata concorde. L'on. Amadei pose la 
questione nel suo varo aspelto, doman- 
dando parità di condizione o di 
tamento jer tultigl'italiani che risio» 
dono in Roma. Noi abbiamo udito, con 
sincera soddisfazione, anche dall'ono- 
revolo Ruspoli, ch'egli era fra gli av- 
versari di quella disposzione. Ma, in 
fia dei con pasiglio preva- 
lova davvero îl concetto aerennato dslla 
maggioranza della Giunta , bisogna ri- 

onoscere che l'on. Ranzi aveva indi- 
cato îì modo di solcare almeno le ap- 
parenze. li discorso dell'on. Ravzi può 
riassumersi nel noto adagio che: « certe 
cosa si fanno © ncn si dicono. » So il 
Municipio di Roma nel conferimento 
l° impieghi vuolo assolutamente di- 
stinguere fra chi è nelo entro queste 
mura e chi è venuto, poniomy il caso, 
da Bologna 0 da Firenze, noi non ve- 
diamo alcun molo d'impedirlo ; sarà 
un'idea piccine, ma siccome d'altro 
canto la maggior parto di quelli che 
pientarono le loro tendo a Roma non 
ci sono certo venuti per dare Ja caccia 
a un impiego municipale, così crediamo 
che quel gretto criterio faccia più torto 
al Municipio che danno a noi. Ma è 
molto gravo che il Consiglio munici- 
pale lo proclami solennemente, come 
un gran prizcipio di pubblica ammini- 
strazione , e lo consacri con un appo- 
sito articoio di regolamento! La deli. 
berazione di iersera non è, dunque, so- 
lamente inopportuna ; dovremmo dirla 
addirittura sconveniente, se dal severo 
giudizio non ci trattenesso Ja cortezza 
che il Consiglio comuna'o non ha ben 
calcolate tutto le conseguenza del suo 
voto. 
| Del resto, questo principio di eselu- 
| siono è contrario agl ssi di Roma, 
{ e, più ancora, alle sue tradizioni. Roma 

pagana si valse delle forze e della coo- 
perazione di tutto il mondo da lei sog- 
| giogato. Divenuta centro del mondo 


pets 


e 


so pescato. Una 
pra Ivo avea spinto la 
premura tant'oltra da proporgli la si- 
gnorina che sarchbe stata adatta per 
lui ed avea dato ia convulsione al suo 
‘rifiuto di accettare l' invito ottenuto. 
Quand' ci finalmente s'arreso, e v'andò, 
si scoperso che la fidanzata proposta 
ora deforme © soggetta ad attacchi ner- 
! vosi. Ne segui una brulta storia perchè 
signor Smythe non lasciò andare la 
relazione e, volontariamento ol inv 
lontariamento (so puro si fanno mai 
tali cose involonterismente), conquistà 
il cuore della ragazza, salvo ad gir 
poi in conseguenza alla propria gone- 
non sposarsi per d 

naro. segui'ò una acena penosa 
di una ragazza imjlorante in giavechio 
la grazia di poter. respirare la istessa 
atmosfera di quel vago, amabile e 
dele individuo : una scena della 
fu da tutto lo parti resa responsabile la 
signora Hood. 

‘Si veggono talvolta degli vomini, molto 
rari di certo, cho rivaleggiano colle 
glauche sirene, © no' cui occhi, non più 
giovanili, alcune folli ragazze scorgono 
il cielo. Convinto ognuno che è ben 
raro cho gli uomini spezzino de' cuori, | 
essendo stimato codesto privilegio esclu- 
sivo del sesso più debole, si vele che, 
per tal motivo, attribuirono la colpa 
questo brano di tragedia alla siguora 
Hood, la quale d'allora in poi aveva 
las 
matrimoni, senza che però la loro in- 


signor 
volta la sig 


{ tamente municipale, e gri 


o in poco il signor Smytho coi | 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 
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cattolico, è stata debitrico della nuora 
grandezza alla larga ospitalità con cui ha 
saputo chiamaro © trattenere i più ro- 
Dmsti ingegni, i più illustri cultori della 
scienza © dell'arte, gli uomini più pro- 
clari così dello vicine, come dello Jon- 
tino regioni. Spella proprio a Roma 
italiana d'innalzare una bandiera prot- 
o urdbi et 
orbi che qui , nella capitale d'Italia u- 
pito. gli abitanti si dividono in due ca- 
tegorio: i romani puro sanguo e gl'ita- 
Lani delle altre province? 

E saremmo gratissimi al Consiglio 
municipale so ci dicesse quali sono i 
confini di Roma. Poichè, se guardiamo 
attentamente, veliamo cho fra i consi- 
glieri stessi, anche non tenuto conto di 
quelli cha qui vennero a stabilirsi dopo 
il STO da altro parti d’Italia, co n'è 
un numero considerevolo cho ron sono 
nati a Roma, è alla cittadinanza non 
hanno altro litolo fuor della langa di- 
mora, Disognerebbe olimioarli tutti 
dal Consiglio se, sventuratamente, pre- 
valessoro anche fra gli elottori i criteri 
medesimi della deliberazione d'ierso 

Un principio assurdo non può produrre 
clie conseguenze assurdo, Cha nella pra- 
tica i così detti elementi Zocali proval 
gano sempre e necessariamento, è cosa 
che si sa da tutti; ma non no seguo che 
al Municipio sia lecito di dichiarare che 
qui siamo duo famiglie diverso. Questo 
lo dicono i clericali , e poco co ne im- 
porta; ma che dopo otto anni di vita 
libora ed italiana, ce lo dica il Consi- 
glio municipale, a peggio ancora, ce lo 
confermino uomini sinceramente liberali 
e cho grandemento slimiamo, come il 
igliero Piperno, è cosa che ci riem- 
pie di dolore, 

Può dorsi che in fondo a tutto ciò 
non vi sia che un equiroco. In tal caso 
si affrettino gli uomini più autorevoli del 
Consiglio municipale a dissiparlo, poichè 
a loro come a noi deve premere che sulle 
condizioni di questa viltà non si nccre- 
ditino all'Italia ed all'estero erronee 
opinioni, 


1 DISORDINI DI BLACKBURN 


La Pall Mall Gazette del 15 ha un ar- 
lo sui tumulti avvenuti a Blackburn, 
in «ui deplora vivamente che in seguito al 
isaccordo coi principali, gli operai abl 
3-9 atti indegni d'una razione civile. 
vero guasti enormi alle proprietà dei 
jcatori cha non vollero cedore. La casa 
so‘onnello Jackson, il quale duranto la 
vertenza si era selicrato dalla parto dei 
ali, venne incendiata da una furente 
usato cd 


capace di reprimere il tumnlto, dovà 
mare lo trappe per sgomberare le 

Lo stesso giornalo dico cho si provi 
leggendo queste descrizioni, un sentimento 


immaginazione godeva alla vista d'oro, 
argento e porpora. Il suo gusto (che 
era realmente buon gusto, benchè di- 
spendioso) rogolava quello della signora 
Hood. Ei si chiamava Joro amico, ma 
quella non era amicizia : era un affar 
di calcolo da ambo i lati. Era una mera 
associazione superficiale, il cui capitale 
era fornito dall'adulazione e dal passa» 
tompo. 

Dopo un'epoca di calma, în cui sem- 

cho iì rinnovarsi delle agitazioni e 

dispiaceri di un tempo sia fuor di 
seguo spesso che un nome, 
sta di una persona, il suono di una 
voce risseglino ricordanze da lungo so- 
pita e facciano riapparire il dramma 
chiuso già da molti anni. Così 
agito sul signor Smythe 
Stella, Ss qualcuno avesso potuto leg- 
‘@ nell'animo suo in quella sera di 
ritorno dalla festa, mentre, presso al 
focolaro, sembrava intento a disegnaro 
delle figuro colla*cenero, avrebbe ollo- 
nuto strane rivelazioni. Ma nell'animo 
del signor Smythe nessuno leggera, o 
nessuno soppo quali rimembranze avesse 
Stella evocato. 


mx 
Una vi 

— Sono le nove 6 mezzo, signorina, 
ed oggi è domenica — furono le pa- 
role che sforzarono Stella ad aprir gli 
occhi alla mattina seguento alla festa. 
— La signora Filomena è già scesa? 
— chiese Stella balzando dal letto, ben- 


timità no fosse troncata. A lui piaceva ! chè fosse una fredda mattina di di- 


una casa splendida e signorile; la sua 


cembro. 


| loro 


La 1,50 ogni linm 
Pagatiento anticipato. 


di amara delusione. A cho cosa danqua 
servono lo Trader Unions di cui ri era 
liatrioe 
cipali © gli operai ? Ed i più eminenti 
capi di questo Soeietà che respinsero sde- 
gnosamento ogni accusa di connivenza noi 
tumulti © nei disordini, che sensarono sem- 
pro gli soioperi quali mezzi di legittima 
difesa, che assicurarono che lo7rades Unione 
0 la crescento coltura dello classi opet 
impedirebboro esplosioni di violenze simili 
a quello di altri paosì, cho cesa diranno 
all'udiro questo notizia ? 

La Gazette conclude cccitando il go- 
verno a reprimere con energia 0 severità 
la sommossa, © nello stesso tompo invita i 
più inluenti copi a persuadera gli operai di 
Blackburn del grave torto cho essi fanno 
ai loro colleghi colla loro condotta. Sol- 
tanto uno aforzo goneralo da parto dei capi 
dello classi oporaio per ridurro alla ra- 
gione i tumultuanti, può attonnaro il pes- 
simo effetto prodotto da questi disordini. 


NOTIZIE ESTERE 


GERMANIA 
(Corrispond. particotara dell'Opinione) 
Rerltno, 10 maggio. — La preocenpa- 


zione prodotta dall’aitentato sull'imperatoro 
Gugliolmo ha distolto l'attenzione di tutti, 
perfino dalla quistiono dei tabacchi, la qualo 
da molti mesi ha tenuto vivo l'interosso di 
tutte le province dal:’impero. Giorni sono, 
e precisamento il giorno prima dell'atte 
tato, la quistiono è venuta davanti al Roich- 
stag sotto la forma modesta d'una legge, 

iedento la facoltà d'aprire un'inchiesta 
su questa importante industria. Nessuno 
però nel Reichetog, nè fuori si è Jasciato 
illudero dallo parvenzo ingannatrici dell 
milo richiesta per darsi in braccio a va 
speranze intorno al vero scopo a cui mi 
questo primo passo nella riforma tributaria 
dell'impero, 

Sotto la leggo sui tabacchi è colato un 
intero indirizzo di governo , non solo eco- 
nomico , ma ancho politico. Quest'indirizzo 
sembra apparentemente lusinghioro e favo- 
revalo al sentimento unitario della nazione; 
in realtà però non segna che un passo în- 
dietro, cho Ja cancellazione dello. poche 
quasi tutto fittizio garenzie costituzionali, 
cho può vantare una larva di Parlamento 
come il Reichstag tedesco. 

prerogatico sono troppo, bisogna 
quindi diminuirle. Basta lasciaro al paeso 
il giocattolo dello elezioni, e doi grandi di 
scorsi parlamentari; in quanto alla politica 
pratica ci ponsa il governo, cho dei discorsi 
non ha tezuto conto mai o che ora non voi 
rebbe più tener conto neanche del diritto d 
Reichstag di votaro lo entrate e lo uscite 
dell'impero, Ecco in pocho parole il senso 
della nuova imposta indiretta, il vero ideale 
del principo Bismarek. 

Il Reichstag però s'è mostrato questa 
volta sovero verso il governo allorquando 
ha capito l'insidia cho questo gli tonduva. 
Tatti i partiti liberali harno aperto l'animo 
son frasi tonde © sonore Î primi ora= 
1 Parlamento hanno detto delle duro 
rineipo Bismarck 
e dei suoi agenti. Nella prima lettora del 
progetto di leggo sall'inchiesta, il Reich 

d'inviarlo alla 
Commissione, votando di passaro senz'altro 
alla seconda lettura. 


Stella chiedesse poi u se stessa, con 
una specio di disperato soliloquio : 

« Perchè doveva la signora Hood in- 
vitarci per l'appunto di sabato sera? » 

Per render ragiono del suo ramma- 
rico, conviea dire che il maggiore o la 
zia di lui erano straordinariamente per- 
suasi della convenienza di andare alla 
chi n era loro riuscito di con- 
vertir Celia alle loro id 
particolare ; ell'avova anzi « 
fattamente un talento diplomatico nel- 
Vevitara di recarvisi, che, all'ultimo, la 
zia Filomena aveva terminato col cri 
dere impossibilo il suo attendere al ser- 
vizio divino; ma il maggiore, dotato di 
minore acume , anche in quell 
domenica non aveva lasciato di pro- 
porre la medesima qui 


po: 
potere l'osservazione cha era solito di 


far sempre 
— Malo, malo davvero. Che ne di- 
ranno le genti? — osservazione alla 


quale Celia rispondeva ora con un: 
< Poco me no importa di ciò che di- 
cano le genti, » ora: « Non posso an- 
darci davvero; fa troppo caldo, » ov- 
voro: « fa troppo freddo, » secondo i 
casi. « I medici dicono, » aggiungeva 
essa talvolta, « che metà dolle malattie 
delle donne in Inghilterra procedono 
dal loro ostinato andare alla chiesa, a 
tutti i tempi. So avessi carrozza, pa- 
zionza ! » 


(Continua) 


sconfitta por il governo, è vero, 
Ma resterà tale? Non vorrà accorrero por= 
sonalmente il principe Bismarok fal- 
minare nel Reichstag i disertori della sua 
bandiora © per ricondurre al suo campo 
l'on. Benningsen © la sua schiera cho f. 
nalmento avea capito cho 
cieca del suo partito verso ]' 
di Bismarck era divenuta troppo vergo 
guos:? E molto probabilo che l'attentato 
alla vita dell'imperatora ed il pericolo che 
corre la prima pietra del nuovo edificio 
tributario vineano la malattia @ portino il 
gancelliore alla capitale. Forse domani 
posdomani avrà Inogo la sceonda lettura. 

Intanto gettiame uno sguardo retrospet 
tivo sulla prima lettura dalla quale il go- 
verzo uscì malconcio. Esamisiamo in pori 
terapo un po'più da vicino la vera indole 
della riforma che Bismarck, cosite que coite, 
intende d'imporre alla Gorma: 

È già un fatto molto notevole che non un 
oratore di parte liberalo osò prendere lo 
difese del progetto, il quale altro non chie- 
deva che una somma relativamonto meschina 
per procedere ad un'inchiosta statistica 
sull'industria complessiva dei tebacchi, colla 
facoltà porò di adoperaro misure cooroitive 
verso tatti i coltivatori, fabbricatori © spac- 
giatori, onde ottenore da essi l'ispezione dei 
registri, dei listini di prezzi, delle speso di 
sonfezione, dei salari oscorrenti e così via 

ia. Non solo i liberali però si chiarirono 
solutamente avversi al pensioro recondito 
che il progetto cerca di nascondere ai pro= 
fani, cioè al monopolio, ma si è potuto n 
corgersi come nello stesso partito della 
Reichspartci, questa famosa guardia di corpo 
parlamentare del principe di Bismarck, il 
tarlo della discordia e dell'indisciplinatezza 
è riuscito a metter le sue ova. Le parole 
stesso detto dall'on. Lucius, l’eleganto amico 
cd cratore ufficioso del principa di Bismarek, 
non erano questa volta prive di riserve, 

Il quesito dell'imposta o del monopolio 
dei tabacchi, qualo è vagheggiato dal prin- 
cipe di Bismarck, si risolve in due sole 
parole, in un dilemma molto chiaro: asso- 
lutismo o parlamentarismo. Oscorrono po- 
che parolo per ispiegare la piena sussistenza 
di questo concetto. 

Il priacipo mira a procurarsi per ora una 
entrata di oltro cento milioni di marche 
all'anno senza precisare all'uso clio ne vuoi 
fare. Ma non sono cento milioni soltauto 
cho renderebbero i tabacchi secondo gli 
studi comparativi fatti sui prodotti dei ma- 
mopoli negli altri paesi. Saranno per lo 
meno trecento milioni cho l'impero ne ri- 
caverebbe. Ma quale equivalente offre il 
principe Bismarek ai contribuenti in com- 
penso di così enorme nuova gravezza ? Null 
di positivo, all'infuori della sua assicura» 
zione cho l'impero ha bisogno di nuove 
entrato, cho lo condizioni della Germania 
igono una politica finanziaria propria nel 
suo potero centrale, il quale, rina volta ot- 
tenuti i mezzi necessari per provvadore al- 
venire , non sarà ritroso a sollorare i 
singoli Stati, le provincie, i comuni dello 
proprio gravezzo. 3 
Ma chi non sa che tutti questi sogni do- 
rali, che il vico-presidento del Roichstog, 
cu. Stauffenborg , non ristolte dal chiamars 
nel suo discorso fantasmagorio riprovevoli 
orvato con arte dal governoodagli ulliciosi 
per illudero il pacso, sono fantasmagorie, 
le quali, sebbeno si dileguino per la loro 
fatuità, pur troppo destando speranze in- 
consulto o smisurato, finiranno per ispingere 
la nazione in un abisso di confusione cho 
m'ineute terrore e che un giorno incuterà 
terrore ancho al governo. Codesto non sono 
parole nè considerazi + ma quello 
dell'on. Stauffenberg, uno dei pih fidi, dei 
più intelligenti © più influenti amici di 
Bismarck nel partito nazionale. 

Nè cerlo aveva nè ha torto l'onorevole 
Stauffenberg di guardaro con orrore alla 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta det 18 maggio, 
Presidenza dol presidente TECCHIO, 

La seduta è aperta allo ore 3, 

Leggesi od approvasi il processo verbale 
della tornata antecedente, 
proclama il risultato della vota- 
ziono segreta per la nomina di nove com= 
missari per l'erezione di un monumento in 
Roma alla gloriosa memoria di S. M. Vit- 
torio Emanuele, 

1 votanti furono 80, la maggioranza per 
conseguenza è di 41. Farono eletti com- 
Tabarrini con voti 66, Morelli 63, 
i 50, Aleardi 5 


40; por cui es- 
sendo otto gli eletti, s! ripeto la votazione 
per completare il numero dei commissar 
cho devo esser di nore. 
tempo si procedo alla vota- 
ina di sci senatori alla 
Giunta d'inchiesta sull'Amministrazione dei 
comun di Firenze, è del progetto di legge 
per la conservazione dei monumenti © de- 
gli oggetti d'arto. 

(Lo urne restano nperte) 

L'ordine del giorno reca l'interpollanza 
del senatore Lampertico al presiden': del 
Consiglio cirsa l'istituziono del ministero 
del tesoro. 

mmux. La parola spotta all'on. Lamper- 
tico per lo svolgimento dolla sua interpel- 
lanzo. 
meemraco, Dopo le dichiarazioni fatto 


| cha ha proposto di togliersi in ciò ogni sr. 


prospettiva che alla Germania e al libera- | 


ismo offre il piano del principe di Bi 
smarck, 

Colla leggo sui tabacchi il cancelliere 
vuol amputaro Îì Reichstag © togliergli i 
diritto delle imposte. Il Reichstag, nella 
patriotica sua cecit, quatte' anni fa, ha 
inconsultamente decretato il famoso setten- 
el ministro della guerra, Nel 1882 


a tutt’ oggi il bilancio militare è cresciuto 
a dismisura. Erano 205 milioni di marche; 
ora sono saliti a 423, compresa la marina. 
È una gravezza che supera le forze del 
paese, nessuno so lo nasconde. Ma il mili- 
tarismo, cho tutto assorbe e che tutto vnol 
assorbire, non retrocede. Ed è ai bisogui 
di questo che si vuol provvadero a tempo 
0 malgrado il Parlamento , so questo nel 
to dal primo setteunato , 
tisso indotto, com' è molto pro= 
concederne un secondo. 


lo casse del governo, quali 


fondi sempre disponibili ai suoi voleri, una 
imposta diretta di treseuto milio 

sonza alcun vincolo le 

Parlamento per la sua erogazione, diventa 


un suicidio per qualunque potere legislativo 
cho ad una pretensiono si dovessa 
piogore. Ogni diritto d'imposta so ne an= 
drebbo in fumo con l'adozione del mono- 
polio voluto dal principe di Bismarck, e 
tanto più ciò s'avrererebbe, inquantochè la 
promessa diminazione dello imposte dei sin- 
goli Stati, a cui più sopra accennai, inelo- 
derebbe facilmento l'abolizione dello con- 
tribuzioni matricolari, quasi unica imposta 
diretta della quale il Reichstag dotermina 
ancora la misura. 

Non è questione tributaria soltanto qualla 
sollevata riguardo ai tabacchi dal principo 
di Bismarck ; è questione di assolutismo, 
di negazione d'ogui principio parlamentare 
e liberale. Epperciò sta beno che vi si dia 
quella importanza cho ha realmente; ed 
atfiuchè in Italia non si confonda la ten 
denza retrograda cho qui anima il governo 
colle aapirazioni liberali del popolo tedo- 
sco, vi darò nella prossima mia una brova 
sintosi degli argomenti addotti dagli oratori 
liberali del Reichstag per combattere l’an- 
tiliberalismo od il militarismo del grau 
cancelliere. 


E 


il 


dal presidento del Consiglio doi ministri, 
l'interpellanza diventerebbe postuma quanto 
allo competenze de'poteri pubblici, 
mano necessaria por conoscere sul mini» 
stero del ''esoro gli intendimenti del go- 
verno. 

La distribuzione dei ministeri è tanto im- 
portante che da molto costituzioni viene des 
terminata nollo leggi fondamentali. Cita e- 
sempi repubblicani 0 regi, vocchi e nuo 
1808 è stato un ministero di destro, 


bitrio, 

Non è solo questione di lilancio, ma di 
servizio pubblico, 

Posto anche che un servizio pubblico sia 
regolato solo per decreto reale, come inno- 
varlo se prima non sono mutati gli ordina» 
menti che n sono il fondamento? 

Cita numerosi esempi di riforme fatto 
ma conseguenza di provii 
mutamenti organici. 

Era opinione del conto di Cavour che 
Ron si possa mutare Ja distribuzione dei | 
Ministeri so non per causo straordinaris» 
sime, 

Si è detto che il ministero del Tesoro 
non ha che faro col Consiglio del Tesoro 
inglese. Benissimo. 

Si è delto che non ha che faro col mi- 
nistero del Tesoro francese. È proprio vero? 
Ma come allora il decreto non è nè più nè 
meno che una riproduzione di quelli f 
cosi? 

Non è vero che il ministero del Tesoro 

la stato istituito da Napoleono 1; lo ri- 
pristinò come ro il Consolato, pe 
chò nel frattempo era stato în mano no 
d'un ministro, ma d'un Comitato: però di | 
so îl Tesoro dalla Finsnza era già fin 
dal 1701. 

Lo aveva fin d'allora lamentato Glavién 
lo lamentò più Mollion, che anzi. percio 
non voleva accettare l'ufficio; lo lamentò 
Lonis, che riuni i duo ministeri. 


Duo ministeri sono stati un progresso în 
confronto dell molteplici amministrazioni 
anteriori, ma sarebbero ora un regresso in 
confronto di un ministero unico, | 

Cita le opinioni di Audiffret, di Calmon 
0 di Boisean. 

Non era riforma desiderata. Il Con: 
glio del Tesoro proposto da Sella e da 
Scialoia non scindeva in due il ministero. 
Prima della legge di contabi 


oro? Ma la 
due limiti: Ja su- 
l'organismo. 


ione del lavoro hs 
perfluità e l'unità di 


Ma i sorvizi divisi dinio più da fare 
cho uniti. 
La divisione, dopo la leggo di contabi- 


lità, non è rchiesta dalla ‘moto de 
fari nè dall'indole. Non sarebbe pratica nei 
riguardi del controllo. 

In marzo si diceva che col portare al 
Tesoro il Demanio si porterebbe lo scom- | 
piglio. nell’amminist 


i separa Demanio @ tasso e si 
unisce Tesoro e Deman: 

Come si può render la cosa compati- 
bile colla legre di contabilità, che vuole 
la direzione del Tesoro dipendere dal mi. 
nistero di finanze? 

La legge sulla contabilità vasle uniro 
amministrazione e contabili tà, entrato 
uscito, Il decreto îuvose le sopara. 

La l:ggo di contabilità attida molto man- 
sioni sulle entrate alla Direzione del Tesoro. 
Il decreto dà a un ministro la cura delle 
entrate, a na altro la direzione del esoro, 

Conchiude interpellando il ministro se in 
tendo presontare una legge, e intanto lasciare 
tutto impregiudicato. 

macziami rispondo difosamente all'on. 
Lampertico per difendere 1° tituziono del 
ministero del Tesoro, e donchiude dichiaran- 
dosi apertamente in favoro de! manteni- 
mento di esso, 

samrentico replica ribattendo viva- 
‘mente l'oratore. 

mactiani 
fatto persona 

rms. La parola spetta a 
del Consiglio. 

cammora (pres. del Consiglio). Lasciando 
all'on. suo rollega del ministero delle fi 
manze il parlere specialmente sulla 


n. prosidonte 


servizi cho lo riguardano, comiucia dal rin 
Graziare l'on. Lampertico per le parole ge 
tili rivolte al ministero. 

L'on. Lampertico incominciò il suo di- 
scorso citando le parole che jo bo pronun- 


la nomina dei commissari del 
sulle condizioni del comuno di 


lia dal 4° luglio 1878 al 81 dicembro 18 
per conto dello Stato, A 
vanno unito lo Convenzio; 
l'un. Depretis il 22 novembre 1870, Lu 


rie. A qu 
zlono ad: 


cordat 


scussione del seguente pregetto di 


di Cremon 


ziato circa la legalità dei decreti cho hanno 
soppresso il ministero d'agricoltura e com- 
mercio, ed istituito il ministoro dol Tesoro, 
L'on. presidento del Consiglio dico che 
quollo parolo lo mantiene, cho cioò i de- 
reti del 20 dicembre non si possona dirs 
legali, cd hanno leso i diritti del Parla 
mento. L'on. ministro dichiara cho il mi: 
nistero senza recare alcuna modifeazione 
allo stato attuale, procedor) ad un ragio- 
novole ordinamento dello amministrazioni 
trali © presenterà col bilanelo d' prima 
ione dol 4870, gli organici di tuite 
lo amministrazioni, Î 
sarà risolta la questione oggi discussa, la 
però rimano impregindicata, 
a (ministro) fa un lungo 
discorso esponendo lo stato în cui si trova 
l'amministraziono finanziaria, è no acconna 


pro 


Quanto al ministero del Tesoro si rifs- 
vanto diase il presidento del Con- 
siglio. Esprimo la ferma opinione del mi- 
nistoro di rimediara al più presto possibilo 
inconvenienti, semplificando i ser- 
+ riordinandoli su nuove basî, e miglio. 
rando la posizione degli impiegati, L' 
iatro conferma gli inconvonieati pratici di 
cui è causa il ministoro del Tesoro, ac- 
mati dall'on. Lamperlico, 
co sccoglio di buon animo 
una parto dello di 


tto. dal ministero oggi, o gli 
atti precedenti 
mentro sì è 


tto di leggo 


inistoro a'ogricoltara 
si voglia aspettare i bilanci del 79 per ri- 
lo dol Tesoro, 


na (pres. del Cons.) replica bre. 
vemento per dimostrare cho non c'à con 
tradizione, perchè fra lo onî dei duo 
isteri esisto una grando differenza. 


non potsr accettare quest'ordine del giorno 
«de sia nocessario ripetere in 
osso le dichiscazioni cho egli fece in s. 
dute precedenti © che oggi ha ripetuto. 

Conferma che nessuna innovazione sarà 
fatta nello amministrazioni senza il cone 
senso del Parlamento, è prega l'on. Brioschi 
a prendere atto di questo suo dichiarazioni, 

Lamernrtco, Il suo desiderio è che si 
esca da questa discussione con una mozione 
Pratica. Porciò, soddisfatto dello dichiara= 
zioni del presidonto del Consiglio e del mic 
nistro delle finanze, prosenta © svolgo îl 
seguento ordine del giorni 

<Il Senato prendendo atto dello dichiara- 
zioni fatto dal ministro confida che non 
verrà fatta alcuna innovazione nogli ordi. 
namenti amministrativi o Ananziari fnchs 
non sia stato provveduto su ciò con legge 
speciale, © passa all'ordine del giorno, » 

marosent ritira il suo ordine del giorno 
associandosi a quello dell' onorevole Lam= 
pertico. 

camera (prosidonto del Consiglio) di- 
chiara di secettaro in nomo del ministero 
l'ordine del giorno Lampertico, 

enes. Metto ai voli l'ordine del giorno 

on. Lampertico che è approvato alla 


il risultato della vot 
zione a serutinio segesto dol progetto di 
vega sui monumenti che è approvato a 


grande maggioranza. 


La seduta è sciolta allo 6 112, 
Lunedì seduta pubblica all 


_—____———m5 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 18 maggio, 
(9. della Sossione) 


Pres, del vicepresidento MAUROGONATO, 


La seduta è aperta a ore2. 
Si dà lettura dol processo verbale della 


tornata prosedento © del sunto dello peti 
zioni. 


L'ordine del giorno reca la votazione per 
inchiesta 


Si proceda all'appello nominali 

vmua. Gli scrutatori si aduneranno per 
lo spoglio dello schede, dumani a mezzo» 
giorno. 

maccameni (ministro dei lavori pub 
Ulici) presenta dus progetti di leggo 


Uno por un'inchiesta sulle farrovio ita- 
liano e l'esercizio delle linea dell'Alta Ita= 


questo progetto 
presontato del. 


progetto per le nuove costrazioni ferro 

lo progetto va unita Ja Conven- 
ionale pel Gottardo, 
L'on. ministro chiede l'a 


orno reca 


< Art. 4. A partito dal 1° gon 
i comuni di Paderno 
Ossolaro, del circonda. 


o 4879 


e della provincia 
«seranno di forsar parte del 
mandamento di Pizzighettone e saranno ag- 
gregati al mendamento dî Casalbuttano, 
dollo stesso circontario © della stessa | 
vineia. 

< Art, 2, A partire dal 4° gonn 
fl comune di Loriolano, de 
delia provincia di Cremona, cesserà dul far 
parto del mandamento di Soresma è sarà 
pure aggregato al mondomento di Casale 
battano. 

< Art. 3. Il govorno del Re è autorizzato 
a provvedere con decreto reale per le di 
spesizioni occorrenti all'esecuzione della 
presento legge. » 

I tro artisoli sono approvati senza di- 
scussione. 

È puro spprovato senza oss-rvazioni il 
rogetto di leggo seguonte: 

< Articolo unico. Per gli onori fanchri 
lel Regno al Re Vittorio 


1879 
circondario è 


pello nominale per la votazione a soratini 
segreto dei due progetti di legge, 
Risultato della votazione: 
4. Aggregazione di comuni a mandamento 
dì Casalbuttan 
Presenti 0 votanti 218 — Maggioranza 
{10 — Voti favorevoli 201 — Voti con- 
trari 14, 
La Camera approva. 
| sE Sposo per lo onoranzo fanebri al Ro 
Vittorio Emanuele: 
© votanti 


ranza 


La Camera approva. 
L'ordine del giorno reca la Relazione di 
petizioni, 
mesmo propone l'o 
puro © se 


recati agli oliveti 
dalla neve. Lo petizioni sono ju data del 
ASTI. 

Dopo brevi parolo degli onor. Tamaio e 
Vollaro l'ordino de! giorno è upprovat 


la proposta de 480 0n. relatoro 

agli archivi la petizione 5 magg 
| 1877 con cui la Camera di commercio di 
Siena chiede modificazioni nella legge sulla 


tassa di registro e bollo 


2nePA pro, 
finan: 


a data del 20 no- | 
sindaco della città di | 


(ministro) accetta il rinvio, 
che è ammesso dalla Camera, 

È approvato l'ordine del giorno 
pelizione 41 dicembro 1876 della 
municipalo di Paduli od è inviata n) mi 
stro dell'interno la petizione, {6 genna'o 
4877, del presidente della Sociotà rvale © 
nazionale veterinaria, | 
Zeppa a | 
l'ordins del giorno sulla peti- | 
gennaio 4827, degli impiegati 
vazione delle ipoteche di iSauta 
Vetero © sulla petizione di 
ni Aristodemo, 


alla 


Sulla proposta dello stesso on. 
approvato 


vato l'ordine del giorno sulla 
ione 20 aprile 4877, di alcuni ingegneri 
dello provincie napoletane ed è inviata agli 
archivi la petizione 8 maggio 1877, di 
Cossa Stanisl 

È approvato l'ordine del giorno sulla 
polizione 11 maggio 4877, di Podenzana 
fratelli Giovanni Battista, Francesco cd 
Aatonio di Genova, 

zeerA iropons l'ordino del giorno puro 
0 semplico sulla petizione 22 novembre 
4877, di Marcucci Michelo da Roma, cho 
fu sottoposto all'ammonizione giudiziale, 

rmiscaa propone cho la petizione sia 
inviata al ministero, 
richiama l’attonziono dol mini- 
terno sulle modificazioni nece 
sario nella leggo sulla pubblica si 
non accetta il rinvio so 
«i intendo cho îl ministero debba «saminaro 
la petizione. La accetta come invito a stu- 
diaro le modificazioni nocessurie nella leggo 
della pubblica sicurezza. 

Dopo brevo discussione, alla qualo pren- 
dono parts gli onor. Maurigi, Do Renzis 
Lazzaro, Cesarò, Vollaro 0 Umodei, il mi- 
nistro dell'interno dichiara nuovamente che 
accetta un ordino del giorno dell'on. 
rd , col qualo lo si invita a studiaro la 
riforma dolla leggo della pubblica sicurezza. 

mmes. L'ordine del giorno dell'on. Ca- 
sarò prendo atto delle promesso del mini» 
stro dell'interno. 

L'ordine del giorno dell'on. Cesarò non 
implie» il rinvio al ministro della petizione 
di Marcucci Michele. 

meaupi sostiene che sulla petizione si 
deve votara l'ordine del giorno puro 0 sem- 
Plice, per non pregiudicar la questione, 
L'ordino del giorno dell'on. Cosarò non la 
petizione del Marcceci, 
‘mes, melto ni voti l'ordine del giorno, 

puro o semplico sulla petizione di Mar- 

cusoi Michele, il qual reclama por esser 

Stato sottoposto alla ammonizione. 

L'ordine del giorno puro e semplice sulla 
petizione è approvato. 
| È pare approvato l'ordine del giorno Ce- 
sarò con cui prendesi alto della dichiara= 
zione del ministro. 

È approvato, sulla proposta dell'on. Zeppa, 
l'ordius del giorno sulla petiziono f° di. 
cemlire 1877, dei messaggieri postali, 

La seduta è sciolta a oro 5 45. 
| Lunedi seduta alla ore 2. 


PiccoLo CORRIERE DI ROMA 


CONSIGLIO COMUNALE DI ROMA 


Nella seduta del Consiglio comunalo di 
ieri sora si continuò la discnssione del ru 
golamento per gli impiogati 

L'articolo che classifica gli impiegati in 

interni cd esterni fa molto comtattuto o si 
| fini per modificarlo, 

i Suscitò una lunga discussione, a cui pro- 
sero parto molli consiglieri , | 

eta all'impiegato comun 

| impieghi anch» presso altro amm» 
Pubbliche, ma nonostanto alonno modifica 
zioni proposto, venni approval 
testo primitivo, 

L'articolo sosto (del quale ci oi 
più sopra), circa la preferenza ci 
yrebbo scsordare nei concorsi agl'impiogh 

| manicinati si romani »° parità di melito 
con cittadiui non romani, dopo ua lunghis 

| simo dibattimento, fu nen'esso approvato 
como era stato proposto dalla Giunta, 

Ale 12 42 la soduta fu levata, ma in 
quelle soi ore di dissussiona avrebbe. po- 
tuto esser trattato in maggior nomero di 
questioni. Andando così lentamente, si pas- 
gorà l'intiera atagione per discutere il solo 
regolamento. 


Questa mattina l'on. Ruspoli, (di 
daco di Roma, si è recato a far vi 
S.A. R. la duchessa di Genova e a S. A. R 
il principe Tommaso, 


Da vari giorni sono incominciato lo de- 
molizioni nell'interno dell'Ospizio di Ter- 
mini, dovo cade il taglio dei ‘abbricati per 
l'apertura dolla nuova via dolla Cernaia. 

Ora davvero possiamo diro d'essere sotto 

influsso dello demolizioni, 

Si demolisco il palazzo dell'Accademia 

ceclesiostica sulla piazza della Minerva per 
ricostruirne uno nuovo, a speriamo con 
disegno cho non somigli il prospetto della 
nu.va Posta, Si demolisco a ‘Cermini, si 
domolisco l'altima casa dolla v'a del Corso, 
si demolisco l'intiera via di 8. Romualdo, 
e fra poco a'incomincieranno le demolizioni 
dello caso dall'altra parte della piazza dei 
SS. Apostoli, ecc, eco, 
Speriamo che coll’anno 1879 incomincerà 
l'ira delto costruzioni : © intatti, procedendo 
la via Nazionale, non può farsi a meno di 
non costruîrs, Se poi il progetto della 2* 
0 3 zona dell' Esquilino avrà il suo cf. 
fetto, so terminato il ponte d. Ripetta an- 
dranno a fabbricarsi nuovi quartieri ai Prati 
di Castello, lo caso o i pubblici edifzi sor- 
geranno como funghi , @ gli inquilini forse 
non avranno più a lamentarsi dell'eccessiv 
Prezzo doi fitti dello cose, Quod es 
voti. 


Il f. di sindaco si recò duo giorni or 
mo, a visitare Îl semenzoio comunale, ehy 
ata sotto la custodia del giardiniere sig. Au» 
gusto Formilli. 

L'on. Ruspoli mostrò la sua piena sod- 
disfazione nel vadera come qual Iuogo fossa 
tenuto con la più grando cura © dilige 

Una sola cosa hbo a notaro, ed è cl 
per il numero ognor crescente dello 
© per qu vi dovrebbero essere tri- 
1 localo è molto ristretto, 

Dal semenzaio si tolgono molte pi 
arbusti che vengono desti 
mento del Pincio, 

Fra lo piante più 
ora colla. propizia sta 
figurare nolle verdeggianti @ fiorito siole 
di quella bella passeggiata, vi sono lo Mure 
Ensete, conosciuto come le piante che ador. 
nano con grando elfetto i nostri giardi 


lo cd 
i all'abbolli= 


elle a fogliami che 


L'on. senatore Grixoni cbba ieri l'onore 
yolo incarico dî presentare a S, M. il Ro 
Umberto il medaglione che legò alla pre» 
fata S. M. il compianto canonico @ sena= 
taro Spano. S. ML. accolse colla sua solita 
bout il presente, incaricando lo stesso se- 
natore di porgero i suoi ringraziamenti al 
fratello del defunto senatora eauonico Spano 
della cattodrale di Bosa, 


L'insigno Accademia romana delle vello 
denominata di S. Luca, avverto i si- 
i pittori concorrenti al’ promio Palle: 
grini, giusta il programma pubblicatoseno 
Il di 16 maggio dello scorso anno 1877, 
glio potranno presentare lo loro opere nella 
Gslleria accademica prosso il Foro Romin» 
nel giorno di mercoledì, 22 del cortento 
mese, dalle oro 4 allo ore 8 pomeridiane 
in punto. 


Sono stato con savio provredime 
che tempo fa, o 
lo vio. Solferino 


Carlo Alberto e Conte 


Verdo. Però, da quando sono cessato le piog. 

lara 

ncor troppo giovani per cs- 

sto lasciate così Passando ieri 
cllo parti, uti che qui 


stanno in sul punto di seccarsi, se 
pensa presto ad adacquarli, 
Non vi è al Municipio un ufficio che non 
dovrebbe lasciar dimenticato certo cose ? 
So si nominassero al Municipio due per- 
sono intelligenti, lo quali potrebbero avero 
il titolo d'ispettori generali della città, cen 
l’incarico di occuparsi di tutto ciò che ha 
bisogno d'essera sorvegliato, non sarelba 
cosa opportuna al utile? Quante cose non 
isfuggono agli sguardi doll'Amministrazione 
Municipale per mancanza di persone cho se 
ne occupino. 
rompo talvolta un condotto d'aequa e 
agnolo scorre per le via più giorni suuza 
ghe nessuno del Municipio lo avverta. Cre= 
scono l'erbaccie og] monumenti 0 
si lascian ]à per mus! e mesi; si serepola un 
muro, minaccia rovina, ma nussuno so no 
dà per inteso, Per vedere riuniti merzo uf- 
ficio tecnico 0 tutto le autorità, bisogna che 
i, ed allora tutti s1 commuo- 
uiscono a miracolo che nes- 
suno sia stato schiasoiato sotto je roviny 
come avveuno, non ha guari, dell'ullicio 
delia regione in via di Gosù Muri 
La mancanza di una diligento sorveglianza 
sullo coso materiali dello citt) produee tal- 
volta il dojpio della spesa, /rincipiis obata, 
Furono spese parecchio migliaia di liro, 
or sono duo o tre anni, nella costrazione di 
una casetta accanto allo fontanelle di Ac- 
quacetosa. Si crederebbe ? Forse per ri 
miore colà un custode, la cass 
sempre chiusa o disabitato, c parto por la 
naturale umidità del luogo, parto per l'ar- 
soluta incuria © abbandono, quella piccola 
casina, che poteva serviro di ritrovo ai 
silatori, si è ridotta impratiobilo e fra poco 
tempo sarà un fascio di travi o calcinacci, 
Se, ripotiamo, il Municipio avesse duo o 
tre ispettori edili, tutto questo miscrio non 
sarobboro il soggetto della eronaca e dei 
lamenti delia maggior parto dei giornali 
dini. 


eri mattina, allo ore 41, fa fatti 
Scuola supe le « Ermini 
Fusinato, » ‘anfiteatro 
fisica alla presenza del ministro per la 
pubblica istruzione, comm. Francisco De- 
Sanetis, del cav. Lucio Fiorentini, consi» 
Blioro delegato, rappresentanto il prefetto, 
del MT. di sindaco, D. Emanuele doi prin- 
cipi Ruspoli, del ‘cav. Munone, rappresen» 
tanto il prorveditore agli studi, dell'assose 
soro comunale per Ja pubblica istrazione, 
cav. Cruoiani-Alibrandi, © dogli altri asc 
sossori cav. Armellini o Sansoni. 
Erano pure presenti alla piccola 
comm. Novelli ed il cav. Achi 
ispettri 


nella 


soprintendont 
Ing. Ferretti 
somunali, 


irettrica, signora Do-Gubernatis, 
ova gli onori della Scuol: 

Tanto gl' invitati che le alunne sentirono 
sol più vivo interesse Ja bella lezione inau- 
guralo del bravo professore di fisica dottor 
Filippo Chiappini. 

Il ministro De-Sanotis disso di ricordare 
con molto suo compiaci 


icipali 
istituzione, 


per aver fondato una ossi bella 


Sono arrivati da duo giorni in Roma un 
gontinaio © mezzo di peilegrini germanici; 
la mmsegior parto sono preti. Essi sono ve. 
stiti di nero e portano ua cappello a lare 
glo teso. 

Sono condotti dal conto Felico di Ls, 

l’'ara cho saranno ricevuti da Leone X1it 
iu Vaticano, giovedì prossimo, 

La bonda di briganti, secondo lo annunziò 
un giornale della ci!tò, comparsa nelle cam- 
Jagno romane, proseguo ad essero immagi: 
nori. 

Abbiamo letti i rapporti particolareggiati 
giunti alle autorità © tutti concordano nel- 
l'affermare che Ja banda non esiste; 0 
tono però duo o tre di quei campagnnoli 
cho, avendo propagata la vocs di questa 
| apparizione di Lriganti, sono stati arrestati 
| el esaminati, 6 allora hanno finito per con- 

fessaro cho era una gherminella sparsa ad 
arte per impedire che il ministro di com- 
pagua dell'on. Gori-Mazzoleni si recossa 
| sul luogo dei lavori della prossima messe 

un ai- 


| » cîtro il fucile, po 
| tava alla cintura una pistola © duo pugnoli 
| (Scusato se è poco!), sul principio volevano 
sostonore îl loro racconto, quindi fiuirono 
tatti col confessare di non aver veduto om- 
bra di briga 

Si disso che si erano rifagi 
n Lorenzo ; 
hanno trovato 


i a Torre 
ma anche là i carabinieri 
uh bel nulla. 


Il Capitolo Palatino di Acquaviva fu tra 
le primo rappresontanzo ecclesiastiche che 
gi associarono al lutto nazionale nello scorso 
gennaio, come abbiamo, a suo tetmpo, an- 
nunziato. Pubblichiamo la seguente lettera 

Real Casa al canonico 

vicario capitolare 
Roma, 23 aprile 1878, 

Reverendissimo Signore, 

M ricoretto l'elegante esemplara dell'ora» 

Ziono funebre pronuuziata dal rer, casonico 

sis. Luciani ne’ solenni funosali, cha il Res 

Palatino di Asquariva facova celebraro 

alla Grande Anima del primo Ro d'italia. 
L'augusto Sovrano gradi quel pietoso ricordo 
o gi mnontrò grata a cotosto rerarendo Capitolo 
per le onoranzo, che con tanto amore vollo tri- 
Dutare alla venerata mamoria del glerioso suo 


del ministro della 


Vito Paragi 


Pudro. 
| EM endinara pertanto di esprimore alla 
SV. od all'egregio oratore i suoi Reali rin- 
eraziameni 
Ul Ministra 
Visone 
REALE ACCADEMIA DEI LINCEI 


La olasso di scionz morali, storiche o 


filologiche terrà seduta i! 19 maggio alle 
ore 1° pos. nella sala dell'Accademia in 
Campiioglio, 


La conferenza del professore De Marchi, 
nell'Università al tocco e mezzo, lomenica 
19 corrente, verserà sui deviamenti e sulla 
grandezza della civiltà egiziana, 


Il signor Erculei, domani 10, terrà una 
conferenza nello nolo del Museo artistico 
industriale, allo oro 11 ant, 

Continuerà a parlare « dell' Arto vo- 
traria. » 


Domani domenica, allo oro 1 pom., nel- 
l'aula terza della R. Univorsità, il profes: 
sore Angelo Ronzi terrà una  confis 
sulla « Donna gentile » della Divina 
media. 


USSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di IT Maggio 1878. 

Il Barometro è ridotto a 0” e al mare, 
tezza deila atazione è di 49,m 65; 
Rarometro a mozzodì = 767,0 
‘mometro centigrado 
Massimo = 47,8 — Alinimo = 13,0 

Unmidità media del giorno 
Relativa = 08 — Assoluta = 11,90 


Vento dominante. Regolara debole. 
to del cielo. Sereno con sempra picsoli 


LOTTO 
Estrazione del 18 maggio 
Roma dai 0 - (i 


BIBLIOGRAFIA 


Gino Bacca — Za malaria di Roma, 
— Roma, tipografia Elzeviriana, 187: 


Il governo italiano ha presentato alla 
«posizione universale di Parigi una Moc 
| magnete archeologica e matita di nato 


e campagna romana , la quale comprendo 


- | eziaudio questo lavoro dell'on. Guido Bac: 


Hi sopra la malaria di Roma. Nel nostro 
| giornalo l'on. Baccelli ha pubblicato, or 
gono alcuni anni, pareschi articoli, in cai 
trattava, con molla dottrina e con po- 
Fegrino ingegno, il medesimo argomento, 
Como quegli articoli piacquero allora 6 
contribuirono assai a dissipare assurdi ti- 
mori suscitati dalla pubblicazione d'incom: 
leto statistiche, così non dubitiamo cho 
oggi debba essero apprezzato, tanto in Italia 
quauto all'estero, il nuovo seritto dell' 
| Signo professore dall'Università di Roma, 

Oramai è noto in Earopa che il clima 
di Romo, sebbene presenti qualche tonuis- 
sima ragione locale d'insalubrità, tuttavia 
non offre gl' inconvenienti cotanto limen- 
tati un tempo da certa elaaso di pere 
gone, lo quali, coma dico l'on Baccelli, 


Qubernatis, 


e sentirono 
sica dottor 
i ricordare 


una conf 
superiore 

autorità 
così delta 


1 Roma un 


me 


lo sospelto di troppa 
salute dei ci 
d'Italia a dimoraro in Roma. 
Lo condi igicniche della città sono 
stato spesso esagerate. E poichè, în aleune 
stogioni dell'anno , vi accorrono talvolta 
numerosi gli stranieri, 0 per dovoziono re- 
curiosità archeologica, 0 per 
il governo italiano ba fatto 


altri moti 
ELE comprendere questa erudita 0 con 


vincentissima nota dell'on. Baccelli nella 
tersalo di l'arigi. Il nome dell'autore e 
l'intrinseco valore del suo scritto concor= 
reranno a rondero più efficaco ed utile, 
presso gli stranieri, questa pubblicazione. 

Gli abitatori di Roma, sianvi nati o ve- 
anti colla eapitalo d'Italia , non hanno bi- 
sogno di ragionamenti per convincersi cha 
a Roma, adoperando qualche cautela, 5 
può vivere così sicuramente como in gua 
lunguo altra città, E1 il forestiero, per 
poco che vi dimori, è costretto a smettere 
ogni irgiusto sospetto. La vista della po- 


commereio di piccolo pi yrida creazione 
iarò l'incendio dopo | che fu îl ministero del Tesoro. La sto- 
‘arecchie persono abitavano | ri, dello finanze e il diritto amministra- 
Si provvido subito alla loro tivo vennero al soccorso della sua tesi 
dalvezza Alle cinquo del mattino seguenti | Leo atto al competenza tecni 


v' erano già ito 28, delle quali 
msn e ULI rota La difesa falta dal senatoro Magliani 


dice il Soir, correva voca per Parigi che | del decreto cho istituiva. {l_ministoro 
Gallo famanti rovino fossero state estratto | del Tisoro fu abilo @ temperata, ma de- 
57 vittime. Si teme cho so no debba tro- | bole. Egli accennò all'idea di fondare il 
data arene allo altre. Gi abitanti della | riscontro finanziario nel ministoro stesso; 
dovro Se Ma, secondo altra voci, non | il cho non compatibile, come osersi 
dovrobbero esservi porito più di 45 por- | argutamento l'on Lampertico, coi fini 


sono ici di un go 
Si suppono che questa sia la causa del | © fiorale, © co Bororno parlamentare 


disastro, Il fabbricanto di giuocattoli aveva n ii (msec 
in quel giorno una cassa dî fulminato pre Mi pu Rtrò Sa orplisilo nell poi 
prepararo delle esche 0 l'aveva deposta o arelto Yi era alala asor] 

ca crntina. Presso alle olto una donna | ANza del potere esecutivo nella crea- 
di servizio del gerente della fabbrica sceso | zione del ministero del Tesoro 0 pro: 
nella cantina con una lampada a petrolio, | mise che al decreto di decembre non 
Puchi minuti dopo avrenno l'esplosione. | si darebbe alcuna esecuzione, infinoacché 
tiaggior.Ià giudiziaria ha aporto un'in- | una leggo spociale non regolasse gli or 
chiesta. » ganici delle Amministrazioni dello Stato, 


o basterolbo per s3 sola a ralle= 
Dear l'animo. Leno Pacelli richiema , 
insina dallo prime pagine, l'attenzione dei 
lettori sopra l'agilità e la robustezza del 
bano , sia fanciullo 0 uomo, di Roma, 
egli si compiaco porticolarmente della 


bellezza delle donne romane, argomento di 
sosia per il vigore è la floriderza 


loro, che inspirarano già il pennello di 
Sanzio è di > © lo scalpello 
di Mishelongeto © di Canova, e che ora 
lanno distratto per un istante la facile e 


oviziosa penna dell'on. Baccelli dall £ 
Sara dell "soc. seetideho dimntrazi 


sguiteremo 1 


cho riguarda lo condizioni 
i da adoperarsi 
one via pur 
ora Vesi- 


quei po' d'insalubrità localo cl 
sto, l'on. Paccelli ha avuto occa 
ionarno altra volta nel nostro 
ripetutamente 
bonisicamonto dell'agro romano , donde 
dipendo in molta parte il risanamento di 

volte cagione di trattare 


Roma, gi 
questo matris, glo ntaressa particolarmente 
La città da iui rappresentata nella Camera 


io comenale. 
grafo di questo suo la- 


deve wsaro in R 
febbri, 1 consigli igienici, 
sono importanti © pre: 
10 piò conoscerli © farna suo 
o questo notevole. opuscolo, 
ha ano, tra gli altri, che a 
Baccelli la gratitudine di tutti 
nditori di buon vino, « Le persona 
i dico, si veggono pre- 
servate dagli vffeti della malaria. Risulta 
condizioni pa 


io l'azione nociva dell'a 
rpo sulato, di chi si 
coll'ebbrezza taluno 
ja questo però non 
necessario abusare del vino o 
delle bevande alcooliche: chè, quando anche 
rassero dai tristi effetti della malaria, 
incbbero col nuocens grandemente per 
olti altri rispetti. È certo che necessario, 
ch il sobrio è metodico uso 
etero © goneroro, » 
in questo suo dotto opme 
mentre foda il temperato uso del 
vino, fa una guerra s ietata alle acque, 
scorrano esse troppo lente per îl Tevere, 0 
sovrabbondanti straripino dal letto del fun 
0 inumidiscano per _m iento 
il sottosuolo, 0 si raccolgano in stagui 0 
partani. Ozni buon romano dividerà cor- 
dialmente con lui queste suo simpatio ed 
antipatie, Porocchè s'inspirano dal desiderio 
del bene e dall'umanità dell’ animo suo, 


Novzie Invinve e Puri Vani 


0 cla Ne 


Torino ricovette la seguente 
dirizzo che questo Munisipio rivolgur: 
8. M. Maria Piu, regina di Portogallo 
Îo prossimo passato: 


« l'a da me ricevuto l'indirizzo inviatomi | 
dalla Municipalità di ‘Torino da Loi pre 
dute, è Lo sono riconoscente di essersì ri 
cordata di me în questa circostanza, © spe- 
ciaimente sono gratissima al devoto osse- } 


compianto mio Gi ; meritato omag= 
pel qualo accettate î mici più vivi 
graziamenti. 

< Mi duolo infinitamente che, nolla mia 
rapida gita © breve soggiorno in Italia, non 
mi sia stato possibile recarmi a Torino, 
malgrado del caldo mio desidario di visi: 
taro la nobile mia città natale, alla quale 
sono profondamente affezionata, non solo per 
le caro rimombranze d'infanzia è doi primi | 
anni della mia adolescenza, ma anche, e ciò 
snassimamente, perchè sarò sempre memore 
prove di abuegaz oto oste- | 
dati da codesta autica dominante alla 
patriv ed al Re. sv 

+ Animata di questi bea giusti sentimenti, 
mi Jusingo nella speranza di veder appa- 
a Ja fervida mia brama di trovarmi un 
rno qualche tempo fra voi. 

« Gradisca, sig. Sindaco, voli per 
la prosperità di Torino e di codesto illu- 
stre Municipio, come anche per quella dei 
suoi degni rappreseni 

< Lisbona, 0 maggio 1878. 
« D. Mania Pia pi Savora E Braganca 
« Regina di Portogallo. » 


disastro della via Réranzer. 
sa grava. incendio avvenuto a 
Parigi la sera del 15 maggio, e annunzia» 
toci dal telegrafo, troviamo nei giornali pa- 
rigini i seguenti particolari: i 
24 Verso le oro otto si udi una formida- 
Lo spavento fu grando. 
Béranger, era crollata 
improvvisamente, In quosta casa abitava un 
fabbricanto di giuocattoli da bombini e che | 


| dolla Fondazione Caguola di Milano. 


Suleldt a Genova. — Leggesi nel | È in questo senso suona L'ordine dei 

Caffaro del 17: giorno dei senatori Rrioschi e Lampor= 
BLA dopo te ieci | 09» Accottato dal governo, Così questa 
n fatto tra iersora, dope la dieci 


Malte le SUR grande riforma del ministero dol To. 

no bevendo e giuoeando | $OF0 fini poi al Senato con una dichia» 
x buon giovano sui venti ! razione quasi epigrammatica del mini. 
citato ava con una rivoltina che arera | stro delle finanzo , il quale fncitato a 
Frialipnd dra gori prime: die pression) dire che cosa fosso il ministero del Te- 
00 beslarone gria fallo È ‘queste paolo esa. | 3010, dichiarò di non averlo capito beno 
dendela una spacconata. ma furono sul punto | neppur lui, con grande compiacenza del 
gi Jevargli di mano quoll' arme ; nel timore di sonatoro Lampertic 
qualche accidento disgraziato. Poco uppre 


bal epr i dalla sala inoemersato In tal guisa, se bene abbiamo com- 


Un moteralo dojo. ali ano piro, preso il concetto del ministero, si ri- 
— Cho ragszzo! sco bo gli èefug- pristina per leggo il ministero d'egri» 
gito un colpo! — pensarono gli amici. coltura e si lascia intatto, non eseguen- 
Na ecco che s'ode trae eariaariosiose I dolo per ora, il decreto che forda il 
Sl cempogao immoti. itora tre. cd eco miniStero del Tesoro, nos già perch il 
tolo io gola e le scitcma selle testa ministro lo riconosca buono, ma perchè 
il primo colpo, cera ben diretto. al vuole con leggo riordinare i pubblici 
secondo, # chiuao il dramma della vit servizi dell’amministraziono centrale. 
Torneremo sul’argomento. 


a schiudersi Ja 


1 perché della tragedia mon si sa. Si parlava 
di qualche dispiacere domestico, ma non grave 
abbastanza da poter condurro a cosi estrema rie | - 
solazione. Il gra d'indole mite 0 d'abi- | In principio della tornata odierna venne 
ME a via Vallochisra, una 2!NUNZIAtO il risultato della votazione 
Siszane - bionda ed eleganto signora. chiusa 2*VONUla iori a scrutinio segreto por la 
uolla } ciaquo del po. nomina di nove commissari della Giunta 

con ua colpo di incaricata di preparare lo proposte per 
l'erezione di un monumento in Roma 
alla gloriosa memoria di S. M. il Re 
Vittorio Emanuele. 

Furono eletti commissari i senatori 
Tabarrini, Morelli, Mauri, Aleardi, Vi 
telleschi, Mamiani, Torelli e Giorgini 


i dice che Ta palla sia penot-ata ja na 
polmone. Pur i 


0, now si dispera, 
tunque lo stato no sia gravissimo. 


Una curo, e di o 
— Il Progresso di Perugia 


| — 
Crediamo sapero che in occasione della CAMERA DEI DEPUTATI 
revisione delle liste elettorali amministra- s luna 
tive sia sorta una questiono di diritto pub DOPO la votazione per la nomina dei 


commissari d'inchiesta sulle. condi 
Si tratta di supero so — di fronte allo finanziario del comune di Fire 
prerogative di sovrsnità attribuito dalla quale domani si conoscerà il risullato, 
legge sulle guarentigiv al Pontefice — si la Camera ha oggi approvato il progetto 
debba cancellare o no dalle lista ammini= di leggo concernonte lo speso pei fune» 
atrative del nostro comure il nome di ali di Vittorio Emanuelo ed un prc 
chino Pecci, ora Loone XIII getto di legge per l'aggregazione di co- 
muni al mandemento di Casalbuttano, 
SEA Renee L'Assemblea udi poi la relazione di 
Siamo in grode di annunciors che Papa alcune petizioni, una delle quali, rifo- 
Leone XII foco interpellira monsignor Ai. rendosi alla legga sulla pubblica sicu= 
fonso Capecelatro, a proposito della proba- rezza, lin provocato osserva da 
bile nomina di questo prelato ad arcivescovo. parte di numerosi oratori. Il ministro 
di Napoli, + dell'interno promise di studiaro una ri- 
Capocolatro abbia ri*prsto forma in quella legge o la Camera, 
"» nominato, accetterelibe. approvando un ordine del giorno del- 
ne d'una fabbrica ai l'on. Cesard, prese atto della dichiara» 
— Il Nord pubblica una let- zione dell'on. minisi 
tera da Cronstadt, 3 maggio, contiene Su tutto le petizioni furono approvato 
molti particolari sulla esplosiono della fab- lo proposte della Commissione, 
brica di torpedini di Otehakoff. Lo stabili» 


mento era ragguardevole e vi lavoravano », n ; ; MIEI 
pre UE operai; acemide il L'on. ministro dei lavori pubblici ha 


42 meggio, allo oro 3 antimeridiane, e fu Presentato oggi alla Camera un pro- 
tovole. Le oflicine dove si fabbricano etto di legge per una inchiesta sulle 
lo torpedini, il laborat.rio navale, i magsz. ferrovia italiane o l'esercizio delle lineo 
contenenti una grande quantità di tor- dell'Alta Italia dsl 4* luglio 1878. al 
i completamente termivato è una quan 531 dicembre 1879 per conto dello Stato 
ormo di mat rio infiammabili sono ed un progetto di legge per nuoro co- 
late in ario, in frant da tutti struzioni ferroviario. Al primo sono 
magione dI ire espioeioni dita. .ansaescià Convenzioni Tarioriaria cor 
li abitanti d'Otchakoff si risco; chiuse dall'on. Depretis; al secondo la 
Russulio © credettizo che la flotta inglesa ) Comaggine Di icionale pol compinueata 
RE iidiaziot. Col cita di SA 
paria "furono più 6 L'on. ministro chiese ed ottenne che 
Pavel sieno dichiarati d'urgenza i duo pro- 
meno danueggiate, Cientar d 4 
Si erodo che l'esplosione sia stata pro- ' getti, i quali saranno inviati agli Uffici. 
dotta da combustione spontane 
I danni sono calcolati ad una ci? 
Perirono dodici persone, [ 


—— 


biico, 


l'arcivescovo di 


GLI UFFICI DELLA CAMERA 


(18) gli Uffici hauno por- 
imento le Giunte dei progetti 


Quosta mal 
tato ac 


V; NATA | di leggo per la pressione della terza ca- 
ATTI WPFICALI (STES 


0 per la costruzione 
uso degli Istituti anato: 
niveraità di Salerno, 
LX | “11 primo progetto è ststo respinto da ire 
Lazian Uifci, che rimandano la sistemazione degli 
=. decreto 18 aprilo, col quala sono sp- stipendi alla riforma organica dell'ordina= 
Alta Fontezione ly gd, ) Fegotamento fato | mento giasizario, Gil reeundo La stlsnio 
 R. deerito 25 aprile, pel qui voto favorevolo da tutti. 
9 di Venezia è er A com 
no te approva lo ntitato. gli on. Del 
4. R. decreto 2 maggio, che approva la de- 
liboraziono della Deputazi 
saro per applicare la tan 
Îia nel coreune di Uri 
ioni mel pr 


n° padiglione ad 


La Gassetta ufficiale del 18 maggio ella regia U- 


contiene : 


‘ae nell'Ordine dei SS. Maurizio e 


0 furono nominati 
ini, Capo, 
i, Capilongo, Napodano, Mar- 
cora © Chinaglia ; e per il secondo gli on. 
Pissaviui, Cos 
seppe, Guari 
riotti 0 Gui 


Tumminelli, Cocconi, Mi 
li, 


i. Dinponi 

La Direzione govorale 
l'apertnra cl giorao 15 
l'off 
di Nierole) 0 di quello di Gi 
di Campobasso), 


si comuni la costruzione de- 
gli odifizi scolastici necessari per l'adempi. 
mento della leggo 45 loglio 1877 sull'istru- 
ziono obbligatoria, 


Furono eletti commissari g'i onor. Man- 
sono inoltre occupati 
SENATO DEL REGNO 1 
nuova tariffa dei prezzi di vendita dei ta. 
Assemblea. L'on. senatore Lampertico, | Furono des'gnzti commi 


cardi, Morpurgo, Cancelli, Laceva, Îighî, 

n n Do Risoia, Solidati, Monzani © Simoneli 
NOTIZIE ULTIME [tig 

i del dirogno di leggo per convalidazione del 

R. decreto 2 febbraio 18°0, che approv: 

La diseussione odierna nel ‘Senato è | Kuschl fabbricati nello Stato e la cstrtao 
stata veramento degna di una grando | ziono colla Regia. 

in uno sploodido 0 sapiente discorso, ha | voli Lugli, La Porta, Antonini 4 Plefono 

messo in rilievo la superfluità, i danni | ‘fro Uîci' si pronunsiarono favorevoli vi 


sari gli onore- | 


mandato di fiducia al commis- mu rennacnia 


NE 1 gior 
, $ poli, 45: 
Costruzione di edifici scolastici < Sarà fra brevo pubblicato un proclami 
Gli Uftei hanno oggi diseusso ed appro. | in cui ni fsnno concicera lo conti 
1 seguento progetto di legge, presen: | l'accordo conel iuso per Ia paciesziona dala 
tato il O corrento alla Gamera dai ministri | Tessoglia 0 dell'Epiro. 
delle finanzo è dell'istruzione pubblic < È positivo che i Qaschidozwks saranno 
richiamati da quelle provincie, ed i 19,000 
somini di trappe regolar: straordinarie. 
ranno rimandati a Costentinopoli. È 
lità che più hauno sofferto per la guerra 
fanno esentate dal pagamento delle tasse 
per un anno, 0 la popolazione musulmana 
al pari della greca. sarà. disormata, L'acc 
sordo venno conchiuso unicamenta coll'In- 
” ghilterra, © Ja Greci 
eueranno il loro evito | Satie 7 
sonuli calcolate ia ragione del micore = 
concordato, ‘o del' solo eapitalo. Le 
fsponderà alla Cana la diferenza fra 
com lo normale, © lia 
è gratuito. 
La somma che risiterà a debito dello Stato 
illa annualmente nol bilancio della 
dol ministero della istruzione pubblica 
Art. I prestiti gratuiti. © nd intorome ri- 
dotto saranno accordati sa proposta dol ni 
atero dell'istrozione pubblic, nella misura ci 
l'onere, assazto dal 6 
che ni faranno In ciascun anto, n 


inglesi hanno da Costantino. 


Lo Standard ha por dispaccio da Pio- 
| troburgo, 

« Meutre il conte Schouwalolf adempie 
la sua missiono con una segretezza impe» 
netrabile, i giornali russi non parlano che 
della fatta di carsa © lo sottoscrizioni a°- 
fluiscono da tutto lo parti della Russis, 
| _«.Il Yacht club ha più raccolto 15,000 

rabli. Gl'impiegati del municipio di Mossa 


cin in ogni dedicarono una parte del loro stipendio a 
ce iprei 17 marzo 1803, n, I270, € questo scopo, A_ Cronstadt La luogo. u 
1875. 0 2802. Gran festa pel fondo stesso, Si è già rac- 


= | colto 


LE ISPEZIONI SCOLASTICHE 


Lo scuole secondarie dello Stato sono 
in questi giorni visitato dagi 
che l'on. Do Sanctis, conformandosi allo 

wsonco ssbilto dai pocodenti mistari DISPACCI ELETTRICI 
© nulla innorando per questo rispetto , (AGENZIA STEFANI) 
ie ai penali liceo due | Versailles, A7. — Il Sonato approvò 
| professori, Tune per lo materie lele | Frogetlo relativo alla stato maggiore, 

È 3 î stiro interpellanza di monsignor Dupan- 

tela O Rer la filosofia, l'altro per lo loup sul centonario di Voltaire è fissata 
per martodi. 

Alla Camera doi deputati, Marcèro 
rispondendo a Spuller sulla ‘catastrofe 
x ; i di di via Beranger, disse che vorrà fra 
rale. Vi hanno perciò dei professori di mele 
lettero e dei professori di filosofia, dei pere Dello nio Ali Legge 
professori di matematiche e dei profes- Lada tecno ‘questi falli si rig» 
sori di fisica, 1 

5 CHE i Lowira, 47. — Lo scioporo dell'i 
SORTE I i corda diatagi destri del colono si estese nella Snia. 
delle scuole privato, tra le quali meri- Ugille operai cessarono il laoro presso 
tano tutta l'attenzione dello Stato e ta ue 


più scrupolosa sorveglianza lo scuole | A, Blackburn i principali industriali 
eloricali, IP 8 respinsero una proposta del sindaco ri- 


guardo alla transazione cogli operai, 
| e | Gili industriali mantengono la loro prima 
QUISTIONE D'ORIENTE |4decisione. Temesi che i disordini si rin- 
= novino appena questa decisione sarà 
11. come scuorvatore | conosciuta, ] 
La Politiche Correspondene riceve da | LO St8t0 di saluto di lord Russel va 
Londra i seguenti particolari sugl'incidenti Tifone. a ai 
cho precedettero il viaggio del conte Sunon= | l’arigi. 17. — Si ha da Ga'stz cho 
Salott: molte forze russo dirigonsi verso il Da- 
x Il conto Schonvalelf iniziò lo conferenze Nubio. ® " 
gol marcheso di Salisburs, per ordino di: Vieaa, 17. — Il ministro dello f- 
retto dell'imperatore Alckiandro al mo- nanzo dichiarò sila Commissione della 
Quonlo Ja cui la malattia del principe Gor- Camera cho il governo fu diggià au 
n la malat principe Gor- 8 ‘ggi 
Gimtolf mon gli permiso più di ocenparsi: torizzato a prorogare il Irallatcai com 
pedi di ca Dore Dione duesto mercio con l'Italia sino alla fino di 
loqui ©oì imarehoso di Salisbury. Il ci euno. su 
plage Le trattative per la conchiusione del 
St ministro si. luaslrono poco soddistai| ettato di commercio con Vtalia inco- 
cerano fra breve, 


reciprocamente, Piu amichevolo fa il ° 
condo ed affatto coneiliante il terzo col Lowlra, 18. — Il Daily News ha da 


loguio, nol quale venne deciso il vieggio a Costantienpoli : 
Piotroburgo. Però anchio il viaggio stesso | e Il genoralo Tolleben diresse alla 
ebbo luogo soltauto în seguito ad autoriz» | Porta una nota, nella qualo donanda 
aazione avuta dall'imperatore, » | Josgombero di Sciumla, Varna e Batum, 
bi il ritiro del campo turco di Maslack 
diaz dl rà ed il permesso di occupare Buyukdoré. 
; v i si I turchi non cederanno, Assicurarsi che 
Rig dg) da Gonenti. ToUeben abbia pure domandato Îl per- 
nopoli alla Plitiche Correspondenz, si 850 di occupare lo duo coso dol o. | 
trovano due uomini cho hanno già altra Sf0ro, e che la Porta abbia chiesto il 
Volto fotto parlare di sè. Sono Ackmed Aga Fitiro della flotta inglese dal Mare di 
© Tussun boy, due proprietarii mu- Marmara, ma questo duo ultimo notizi 
sulmani che fatti notaro por | meritano conferma. » 
lo doro insudito crudeltà sino dall'epoca | Il Times ha da Pietroburgo : | 
dolla repressione dell'insurrezione bulgara | « Nulla si sa riguardo al risultato 


uei mesi di maggio © giugno 4870. della missiona del cont 
Le relazioni dei consoli russi ed inglesi i Rione Tai Sona. Sobvoralol, 


în Bulgaria narrano molti misfatti di 
storo, Lord Derby steaso scrisse a sir Elliot 
il noto dispaccio in cui lo incaricava di 185 

chiedera l'arresto ed il processo immediato | !! Daily Ness ha da Vienna : 

di quattro individui, fra cui i dae sunno- ! « La risposta della Russia alla re. 
minati. I duo assassini furono infatti arre- cente circolare del governo rumeno di- 
Stati; parò vennero riposti ju libertà non | chiara che l'oceupaziono della Ressara- 
Appena scoppiata la guerra russo-turca 6. bia è puramente una misura strategica 
| proseguirono i loro d dîtti, contro i nemici eventuali che sbarcas: N 


Na lord Derby nà Il sno enccensore si | sero sulla costa della Rumenia, » 
curarono più di loro. Schefkot pascià , il 


| gelebre carnefico dei bulgari, il qualo pure | PO 
i trovava sulla lista di lord Derby, fa a-| ULTIMI DISPACCI 
| restato egli pure solamente por pochi gio 2 “ 
e la PPorla non esitò ad atlidargli parecchi | Coslantinopo‘i, 47. — I russi occu- 
comandi importanti doranto Ja campagna. | parono i diatorni di Santo Stefano, alla 
Dopo quanto siè detto sarabbo strano se sì _dist-nza di due chilometri dallo line , 
sonferma la nolizia che lo stesso S-hefket turche, 
Zgpne presaniato in questi giorni da Achmed | Qaaranta cannoni russi di grosso ca. | 
Mukhtar e Ford pascià all'ambosciatora | libro fecero pure un piccolo movimento 


ingleso Layard ed all’ ammiraglio Hornby, {O ù lessi 
0 gho sia stato complimentato da quest'ul. | pm cventi. verso lo alture che dominano 


doppio della semina sottoscritta pei ! 
Comitato di soccorso ai malati 6 feriti ia 
guerra. » 


ni educalire. Si sono scelti 
| a tale ufficio quegli insegnanti ch'erano 
noli per la maggior loro coltora gen 


Albastauza dalla caduta di Derby o dal suo | 1 turchi non vogliono cedere sulla 
allontanamento dai Consigli della regi quistione di Sciumla, Varna e Batum, 
Layand ascoltò sorridendo Sehefket, Londra, 48 — 1 giornali esprimono 

Fra qualche giorno Schefket si reca a | una soddisfazione per la nuova 
Aionaati in qualità di comandante militare. | atitudino della Russia. Tuttavia il Mor: 
Si erodo qui cho la qua vera missione con- | ninp Post 0 il Daily Telegraph fanno 

e PIL Tn Demi na sei seucorelatll ) e tiro mastro, conan lo dimo. 


ori del monti Rbodopi, strazioni russe a Costantinopoli. 


bar Berlino, 18. — Fu presentato al 

speme a Consiglio faderalo il progelto di legge 

Mi cmcemdenbiatt i par dispaocio da Pera | contro gli eccessi del partito socialtae | 
15 corr. democratico, ! 


< In seguito all'avvicinarsi dei russi al 
fiumo Techurukru per investito più stret- 
tamente Batum , furono collocate in quel a 
fumo duo oennoniore che dovranno impediva | ©©R*2030 del Parlamento le associazioni 


cgal fontativo di prasagrio. gli stampati ch hanno una tendenza 
pi Le truppe tas lesa; si trovano tut- | socialista. Il sequestro degli stampati, 
tora sul territorio turco, soranno rinviate | falto dalla polizia, non deve essero con. 
in patria fra alcuni gioral. » fermato dal tribunale, 

2a Waskingion, 48. — La Came: 


Il progetto autorizza il Consiglio fe-' 
deralo a proibire od a sopprimere col | 


pelo, teli 


Buyukdaré. 

timo pel valore da lui dimostrato nella i è on 
guerra. Schefhet foco allugi: =» alla nota di |! ‘urchi presero tutti i provvedimenti  $ 
lord Derby ed osservò: « Fui vendicato | POF ovitore qualsiasi sorpresa. Ì 


provò una mozione di Potter, la quale 
ordina un'inchiesta sulle frodi elettorali 
commessa nella Luigiana e nel 
rida durante l'elezione presidenziale. 

Parigi, 48. — La République fran- 
gaise si pronunzia contro un aggiorna- 
mento della ratifica del trattato di com: 
mercio coll'Italia, il quale è un passo 
verso una unione più intima dei duo 
paesi. 

La République credo che il trattato 
debba ossoro accettato in vista degli 
intoressi p.litici, anche so esso impo- 
nesse qualche sacrificio , locchè non è. 

La RéuUlique termina invitando il 
governo n prendora una pronta doci- 
gione, e dice che esso, domandando la 
ralifica del trattato, farà un atto abile 
0 di buona amministrazione. 


Pietroburgo, 48. — Un dispaccio 
qui giunto del principe Labanoff smon- 
tisco categoricamente la voce sparsa a 
Costantinopoli che lo truppe russo si av. 
vicinino a quella città. 

Il conto Schouraloff è partito questa 
mattina per Londra, 


BORSE DI COMMERCIO 


ROMA tu 
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BORSA DI ROMA 


18 maggio 1878 (ora 1 11? pomo 

In soguito sì nstevola rialz3 racato da Puri, 

la Readita ai teneva iari sora fra 80 

© 80 75 fino mero Parigi avi 

mandato ancora corsi più formi, da noi oggi lo 

dinposizi ‘anO ad essore buone, fae 

condoni 8) 70 n 89 05 fino mese, per terarinare 

80 72 112 do er contanto ni pagò 80 92 
0 112 a 80.90. 
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DERLINO 
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Rendita Tures 


—— 


Agenzia Generale dei Viaggi © dei Trasporti 
24041. 


Vendita Stabili Demaniali 
{Vedi quarta pagina avviso N. 1047) 


Giornale L'OP, si leggo 
nu Café de la Paix è Paris, 
TT ywmmmmzx_—_—r—r_— 
LA TIPOGRAFIA 

dell'Opintone 

via del Seminario, 87, essendosi 
fornita d'un grande e svariato as- 
sortimento di caratteri delle mi- 
gliori fonderie e di macchine pic- 
cole e grandi, può eseguire qual- 
siasi lavoro con sollecitudino, 
precisione e discretezza di nrezzo. 


BILIMENTO dn iPOD —" 


ANDA 
i anno 69 — aperto di 
ii 


VERALE DI YIAGGI E TRASPORTI 

ROMA 

40 e 41 Piazza della Minerva 40 e i i 
SERVIZIO SPECIAL Î 

e l'Espssirione Universale di P.rigi 1879 


aadata © ritorno, soggiorno di 15 giorni a la- 
rigi con vitto compreso 0 $ 


23 5 maggio 
ETRO CORTI. 


Dirigersi nl divettoro dott. 


| FITTO 


STABILIMENTO, SPECIALE — 


per la costruzicno dei 


I del suscesori D 


gli Tenpiegati in 
alimenta a | 


utissimo a tutto oa Pirla alla Wier na ì alir 
Alittno; ponte di P. N Parisi ala Wilmerva nu ne 3 appositizzento ed 
i ia it 
i cad de ili) con cncina 
bi Vizio alla carta a tutte lo ore del gi 
Ropital. — Affezioni delle vio digenti sicu 
n Sropivat, = Aftnioni dll vi dice Ti | Tarlsta 
4 pei, della vi Mit PI Per 1° îo di data da M 
di pooh dela if È: » ® 50 — Per l'estero L. 6, gÎo di andata da 
ive. — Affzioni allo reni, della venice. la ficieere vaglia 0 valori in lettera servizi 
= Re Lorivo. — Afioei alle rami, Hfcio di Pubblicità A. TAUOGA: Pinzia NE 
AMARO È EGERIST ride pedine Tom: La 
Cher è io tatto lo" fomacio, 4% -scconda cluste renza Vitto 
LI AMARO MAJELLA Te Sio | 
ARATO A srastanazoni sepsi [| "i a e si econsa, da pazarii 


FADO DI FINANZA IN ROMA "= 


Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno 8 Gi; 


Per appartumenti. soparati © por maggiore. i 
dl ni eni prezzi di conv 


stona Lipu 
egi e di trasporti 


no 1878 nell'Uflicio della R. Pretura in 
gara degli stabili sottoindicati pervenuti al 


36, N. 3036, e G agosto 1867, N. 2 


L'Agonzia Geueesio di Viassi è di Fio 
Sezze si procederà alla vendita mediante incanto a pulibli (ODI E COMP. i 


la La 7 luglio 184 


Demanio dello Stato, per effetto de 318. po eni 


vie era Ù Tal oli + — ASS. Fabbricato urbano compost» di 20 vani con cortile, sito in # ce ia 
: Ù fa nl quela è 9 “ a A i A ateo, 
maia ielebdi “ze nelle vie del Guzlietto, e di Santa Chiara, proveniente dal Monastero di S.a finte peseti 
ha s del reddito imponibile di I. 523.63. Affittato a M Ermesto. dî Hi finge 
[ ivo L. 2,30, I 


DOSNIOEE TE si DEDE DET Prezzo d' nin D, DINRS5 


Marchetti Solvaggiani — 


em rece e SITTI 


u2e R. STABILIMENTO ORTOPEDICO- “IDROTERAPICO 


BARRIFRA ven Matias ano dati BASE RR EOZORI NO Ii DAKRIERA DELLA CROCE 
i più recenti sistemi. Care el idro-elettriche, ortopo lia 
Ca VIA ARETINA 19, er i Malati. Convitto per gli adulti. Assistenza medico continu VIA ARETINA, 19, 
Pi petti gratis. 
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